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Domani si apre la Conferenza dei sindacati per una nuova politica economica e lo sviluppo del Mezzogiorno 

Prova di unità di tutti i lavoratori 
Incontro dei segretari confederali della CGIL, CISL e UIL con la stampa - La relazione del compagno Bonaccini - I ritardi negli investimenti in agricoltura, nell'edilizia ed in 
altri settori industriali provocano le difficoltà della situazione economica - Responsabilità del governo e del padronato - Migliaia di assemblee nei luoghi di lavoro prepa
rano la manifestazione dei centomila a Roma di domenica prossima - Superati tutti gli obiettivi posti dalle tre Confederazioni - Tre cortei per le strade della capitale 

NONOSTANTE L'OPPOSIZIONE DEL GOVERNO E DELLA PC 

STRAPPATO IL FINANZIAMENTO 
per il piano degli asili-nido 

Il governo voleva rinviare tutto al 1972 - La battaglia unitaria nel paese per imporre il progetto di leg
ge presentato da CGIL, CISL e UIL - Delegazioni di donne hanno atteso a Montecitorio l'esito del voto 

La commissione Bilancio della Camera, nonostante la posizione contraria del governo, ha 
•spresso Ieri parere favorevole al finanziamento del piano degli asili nido. Il progetto di 
legge era stato presentato unitariamente, fin dal 1968, dalle organizzazioni sindacali CGIL, 
CISL • UIL; dal febbraio '70 è stato sottoposto all' attenzione delle commissioni Interni e 
Sanità della Camera. Ci sono volute sollecitazioni, prese di posizione unitarie, manifesta
zioni popolari (ultimamente si è svolta a Roma, indetta dal PCI, una grande manifesta
zione, con il presidente del gruppo comunista della Camera, compagno Ingrao. e con la com
pagna Adriana Seroni) per sollecitare l'approvazione della legge sugli asili nido. Ieri, final
mente, la commissione Bilan
cio ha espresso parere favo
revole al finanziamento. Ora 
il disegno di legge dovrà 
essere approvato dalla com
missione interni. 

Alla riunione di Ieri erano 
presenti i ministri del Bilan
cio, Giolitti e del Tesoro, Fer
rari Aggradi. 

CMolitti ha detto che il prov
vedimento corrisponde all'at
tuale articolazione dello Stato, 
dopo la creazione delle Regio
ni. SI è soffermato sulla spesa 
pubblica per l'assistenza, affer
mando che ammonta a 1300 
miliardi e sulla gestione del 
l'ONMI. che Impegna gran 
parte del bilancio in spese cor
renti. Giolitti ha, tuttavia, pro
posto il rinvio della legge su
gli asili-nido, al 1972. per « im
possibilità di trovare 1 fondi 
di copertura». 

Ferrari Aggradi si è associa
to a Giolitti, escludendo la pos
sibilità del reperimento dei 
mezzi nel bilancio di quest'an
no. Ha respinto decisamente 
la proposta (avanzata, a mag
gioranza, nella precedente riu
nione della Commissione) di 
ricorrere al mercato finanzia
rio e al « fondo globale » del 
bilancio per 11 finanziamento 
degli asili-nido. Il ministro 
Ferrari Aggradi, adducendo a 
pretesto la «particolare situa
zione economica nella quale 
si trovano le aziende (le quali 
hanno bisogno di agevolazioni 
fiscali) » si è detto « preoccu
pato » per gli oneri sociali che 
la legge pone a carico dei da
tori di lavoro. In conclusione. 
ha proposto anche lui il rinvio 
di tutto al 1972. chiedendo che 
la Commissione si acconten
tasse dell'Impegno vertale del 
governo a riprendere la discus-
•lone dopo 11 primo agosto di 
quest'anno. 

Nella discussione sono inter
venuti numerosi deputati, tra 
cui i compagni Raucci. Gessi. 
De Laurentis e Gastone. La 
de Anselmi. dopo aver detto 
che gli asili-nido non risolve
rebbero II problema, si è asso
ciata alla richiesta del gover
no per li rinvio. 

I de Tarabinl e Bodrato. 
pur sostenendo la necessità di 
trovare una forma giuridica 
costituzionale valida per ga
rantire l'iter immediato della 
legge vedendo nella richiesta 
del governo 11 pericolo dì una 
sospensiva che di fatto avreb
be Insabbiato la leeee. hanno 
finito poi con l'accettare la 
posizione governativa. votando 
con l'Anselmi per il rinvio. 
L'altro de, Carenlni. ha vn»-»*o 
Insieme ali*» sinistre (PCI. 
FSI e PSIUP) e al liberale 
Baslini. la proposta di parere 
favorevole al provvedimento. 

A Montecitorio durante la 
riunione della commissione bi
lancio hanno sostato centinaia 
di donne, giunte in delegazio
ne da numerose località. Per 
Roma erano presenti folte rap
presentanze sindacali unitarie 
dell'INAIU della RAI-TV. del
la SIR della Gescal. della Ra
gioneria dello Stato, della SIP. 
dell'Intendenza di Finanzi, del 
Coni. dell'INPS. dellINAM. 
dei ministeri del Lavoro, della 
Marina, degli Esteri, delle Fi
nanze. della Pubblica istruzio
ne, della Corte dei Conti, della 
Motorizzazione, dell'ISTAT. 
del Comune. dell'ICE. A Ro
ma le lavoratrici dei ministeri 
•i battono da tempo per 1 nidi 

&hanno già strappato slgnl-
Uvi successi come alle Fer-

UDÌ: primo successo 
di una lotta unitaria 
Dopo il voto alla Camera. l'UDI ha rilasciato questa dichiara

zione: « Il movimento per gli asili nidi, che negli ultimi giorni ha 
assunto un'ampiezza e un carattere unitario sempre più incisivi, ha 
raggiunto — con il voto della Commissione bilancio a favore della 
proposta di legge -— una tappa determinante per la conquista 
di un servizio nazionale di nidi per l'infanzia ». 

« L'Unione Donne Italiane, promutricc nel Paese di una "ver
tenza nazionale" per Ì servizi per la prima intanila. sottolinea il 
valore politico di questo voto del Parlamento, che ha posto in mi
noranza le posizioni, manifestatesi chiaramente anche in questa 
seduta, tendenti, attraverso un mistificato tentativo di rinvio, a 
negare il riconoscimento della essenzialità e della urgenza dei 
nidi asilo, elemento qualificante e decisivo per il processo di 
emancipazione femminile ». 

« Si è entrati ora in una nuova, decisiva fase della battaglia par
lamentare: la vigilanza e la pressione unitarie delle donne, la ca
pacità del movimento di coinvolgere sempre nuove forze politiche e 
sociali, debbono ora valere a imporre la definitiva approvazione 
della legge, contro ogni possibile ulteriore tentativo di insabbiarla o 
ritardarne il varo, anche utilizzando il pretestuoso argomento che 
questo servizio, già maturo, debba essere o abbinato ad altri 
aspetti della riforma della legge 860. di tutela della lavoratrice 
madre, o addirittura a essi contrapposto. 

«Per esaminare come intensificare il movimento per la ver
tenza dei nidi, l'UDI ha convocato per il 27 maggio, una riunione 
nazionale ». 

« Una grande manifestazio
ne di democrazia e di civiltà. 
un segno dell'unità di classe 
del lavoratori di fronte a pro
blemi essenziali del Paese »: 
con queste parole 11 compa
gno Aldo Bonaccini, segreta
rio confederale della CGIL, 
ha sintetizzato ieri mattina 
nel corso di una conferenza 
stampa unitaria, il significa
to delle iniziative assunte 
dalle confederazioni per da
re sempre più carattere popo
lare e di massa alla lotta per 
una nuova politica economica 
e le riforme, per lo sviluppo 
del Mezzogiorno e la piena 
occupazione in stretto colle
gamento con le azioni riven
dicative sui luoghi di lavoro. 

Bonaccini, presenti Forni, 
Vignola, Verzelli (CGIL), Sca
lia e Taccone (CISL), Simon-
clni, Sommi e Torda (UIL), 
e numerosi giornalisti della 
stampa italiana ed estera, ha 
iniziato richiamando l'intenso 
lavoro di preparazione della 
Conferenza unitaria che si 
aprirà domani mattina. Mi
gliaia di assemblee aziendali, 
convegni provinciali e regio
nali, iniziative di categoria 
(braccianti, metalmeccanici, 
edili, tessili, etc), raccolta di 
fondi per la manifestazione 
dei centomila che si svolgerà 
domenica, documenti e posi-
zioni sulla politica sostenuta 
dalle organizzazioni sindaca
li messi a punto in numerose 
regioni, iniziative autonome 
dei comuni, delle Regioni: 
questa mole di lavoro dà 11 
senso della mobilitazione po
polare, costituisce già un av
venimento democratico ecce
zionale. 

Lo stesso obiettivo dei cen
tomila lavoratori posto dalla 
CGIL, CISL e UIL è ormai 
superato. Ogni giorno giun
gono nuove adesioni di mas
sa. Alla data di martedì risul
tavano prenotati 1100 pull
man, 13 treni speciali, 30 va-
goni ferroviari, una nave tra
ghetto. Sono annunciate de
cine di carovane di auto. 

« Nella battaglia per modifi
care il meccanismo attuale — 
ha proseguito Bonaccini — so
no uniti gli operai del Nord 
e 1 lavoratori del Sud. Grazie 
anche alla iniziativa delle Con
federazioni si è discusso mol
to e con forza del problemi 
del Mezzogiorno. Vi sono sta

te lotte operaie in molte fab
briche e scioperi in intere 
città, nelle campagne proprio 
in questi giorni si sono avute 
estese azioni. Nel Nord gli 
scioperi, come quello della 
FIAT, pur partendo dalla si
tuazione concreta della fab
brica, hanno posto anche 
1 problemi relativi alla occu
pazione ed allo sviluppo eco
nomico. L'azione condotta In 
questi mesi ha permesso di 
far risaltare il problema del
lo sviluppo economico del 
Mezzogiorno come problema 
nazionale ». 

La Conferenza, 1 tre cortei 
che sfileranno per le vie del
la capitale per confluire a 
piazza del Popolo (da Roma 
e Lazio annunciano la presen
za di decine di migliaia di 
lavoratori) saranno la dimo
strazione concreta di questo 
importante salto di qualità 
del movimento sindacale. 

Bonaccini ha poi ricordato 
verno. I sindacati Individua
le richieste presentate al go-
no nel Mezzogiorno la com
ponente centrale di un diver
so sviluppo economico la cui 
caratteristica fondamentale 
deve essere il raggiungimen
to della piena occupazione. 
Per le regioni meridionali ciò 
deve significare arresto della 
emigrazione di lavoratori e di 
popolazione, integrale utilizza
zione di tutte le risorse di
sponibili, massiccio sposta
mento degli Investimenti dal
le aree congestionate del Nord 
verso quelle del Sud, control
lo pubblico degli investimen
ti. In tale quadro, i sindacati 
rivendicano iniziative atte ad 
assicurare una occupazione 
aggiuntiva di almeno 500.000 
nuove unità per il Mezzo
giorno. 

« La ì isposta del governo — 
ha detto Bonaccini — mentre 
da più parti veniva sviluppa
to l'attacco al sindacati, alla 
politica di riforme, è stata lo 
immobilismo o l'adozione di 
misure che ricalcano politi
che del passato che hanno 
fatto fallimento, aggravando 
gli squilibri ». Si sono previ
ste misure congiunturali, 
« pacchetti » promessi e poi 
neppure mantenuti, una leg
ge « tradizionale » per il rl-
finanziamento della Cassa del 

Mezzogiorno che doveva inve
ce essere profondamente mo
dificata, facendo assolvere al
le Regioni un ruolo determi
nante; e ciò senza affrontare 
scelte generali che presup
pongano un mutamento ra
dicale della nostra politica 
economica e dello stesso 
meccanismo « produzione, ac
cumulazione, consumi ». 

Oggi — ha proseguito 11 se
gretario confederale della 
CGIL — si propone ai sinda
cati una scelta fra riforme, 
sviluppo del Mezzogiorno, 
condizioni salariali e di la
voro nelle fabbriche a causa 
delle difficoltà della situazio
ne economica quasi che i la
voratori ne fossero respon
sabili. «Sono difficoltà, al 
contrarlo che derivano fra lo 
altro dai gravi ritardi degli 
Investimenti in agricoltura, 
nell'edilizia, nei servizi, nella 
industria pubblica. La realtà 
è che — ha detto Bonaccini 
— 1 sindacati propongono una 
alternativa per superare una 
situazione definita general
mente grave, alternativa che 
si fonda sull'intreccio fra ri
forme ancora da conquistare 
(per la casa viene dato un giu
dizio globalmente positivo an
che se non sono state accol
te tutte le richieste dei sin
dacati), sviluppo economico e 
sociale, condizioni di lavoro 
nelle fabbriche. 

La Conferenza nazionale, che 
sarà introdotta da una rela
zione di Scalia a nome delle 
tre Confederazioni, si propo
ne di indicare obiettivi e mo
di per superare la situazione. 

« Le riforme — ha conclu
so — la ristrutturazione della 
agricoltura, i piani di indu
strializzazione. le misure di 
sviluopo per le piccole e me
die imorese, la politica degli 
incentivi e disincentivi dpvo-
no avere fonie traeuardo lo 
obiettivo delia piena orcuna-
zlone e di nuove condizioni 
di vita e di lavoro ». 

La manifestazione del 30 — 
come hanno ribadito i segre
tari confederali rispondendo 
al giornalisti — «scelta auto
noma dei sindacati », espri
merà In modo anche visibile 
la decisa volontà di lotta che 
anima milioni di lavoratori 
Italiani. 

Alessandro Cardulli 

rovie e impegni finanziari In 
altre amministrazioni. Erano 
inoltre presenti delegazioni 
dell'UDI, da Reggio Emilia 
(che portavano l'adesione del 
Movimento femminile provin
ciale della DC e della commis
sione femminile del PSD com
posta dal consigliere provin
ciale Lidia Greci, dall'assesso
re comunale Loretta Giaroni, 
dalla compagna Eletta Berta-
ni e da rappresentanti di Ru-
blera, Novellara e Fabbrico; 
da Ferrara (con l'adesione del
le ACLI) con l'assessore pro
vinciale Carmen Capati, l'as
sessore comunale La Corte, 
Egidio Moccia In rappresen
tanza della CdL, gli assessori 
di Massaflscaglla e Poggio Re-
natico, rappresentanti del
l'UDI, del PCI. dei dipendenti 
dell'ospedale S. Anna. 

Una folta delegazione tosca
na (con rappresentanti delle 
province di Siena, Firenze e 
Livorno) ha consegnato una 
petizione a sostegno della leg
ge (soltanto nel comune di 
Rosignano sono state raccolte 
tremila firme). 

Al termine della seduta del
la Commissione i deputati 
Raucci (PCI). Scalfari e Mus
sa Ivaldi (PSD e Boiardi 
(PSIUP) hanno riferito alle 
delegazioni i risultati della 
riunione. 

Sulla decisione della com
missione il compagno Raucci. 
a nome del gruppo comunista 
ha dichiarato: 

« Il voto della Commissione 
Bilancio, col quale è stato ap
provato il parere favorevole 
alla copertura finanziaria del 
piano degli asili nido rappre
senta un primo, importante 
risultato, conseguito dal movi
mento unitario che si è svilup
pato nel Paese per imporre 
che sia affrontato rapidamente 
un problema di cosi rilevante 
dimensione sociale. 

Il risultato è stato ottenuto 
a conclusione di una seduta 
drammatica che si era aperta 
con una proposta di rinvio 
formulata dal Governo, rappre
sentato dei Ministri Ferrari 
Aggradi e Giolitti. sulla quale 
l'onorevole Fabbri ha chiesto 
ti voto. La proposta è stata re
spinta con 1 voti dei commis
sari comunisti, socialisti, del 
PSIUP. del deputato liberale 
e di un deputato della DC. 

Lo stesso schieramento ha. 
quindi, approvato, nonostante 
le pressioni esercitate dal Mi
nistro del Tesoro e da molti 
deputati DC. tra cui l'on. An
selmi. la proposta di parere 
favorevole unitariamente for
mulata dalle sinistre. 

Dobbiamo dire ai lavoratori 
e alle lavoratrici, agli ammini
stratori comunali e regionali, 
alle associazioni femminili. 
che, con la loro mobilitazione. 
hanno consentito questo im
portante successo, che questo è 
il momento in cui più forte de
ve diventare la loro spinta per 
impedire che l'iter della legge, 
che. dopo 11 voto della Com
missione Bilancio, può essere 
estremamente rapido, venga 
bloccato dal governo e dalla 
Democrazia cristiana. 

Sarebbe estremamente grave 
una decisione del governo che, 
servendosi degli strumenti re
golamentari, si opponesse alla 
volontà politica chiaramente 
manifestata dal Parlamento. 
Fidiamo sull'apporto della lot
ta del lavoratori perché que
sto non avvenga». 

A tre settimane dall'uccisione del procuratore di Palermo 

A un punto morto l'inchiesta su Scaglione 
I rapporti sui venti giorni di indagini consegnati alla magistratura da polizia e carabinieri non contengono alcuna 
novità - Perdura il silenzio di Restivo sul « giallo » della lettera anonima - Si torna a parlare del caso Giuliano 
II procuratore assassinato fu il primo ad interrogare Pisci otta ucciso da un caffè alla stricnina al carcere Ucciardone 

Protesto 
a Filicudi : 
i mafiosi 

all'addiaccio 
UNA CINQUANTINA DI PE
SCATORI HA TENTATO DI 
IMPEDIRE LO SBARCO 

PALERMO, 26 
Se a Linosa tutto era filato 

liscio, a Filicudi è scoppiato 
l'inferno. Nessuno vuole i boss, 
« rovinano il turismo ». Allo 
sbarco, stamane prima di mez
zodì. una cinquantina di pe
scatori aveva tentato di im
pedire ai mafiosi e alla scorta 
di sbarcare dai due dragamine 
militari utilizzati per raggiun
gere l'isoletta; ne erano nati 
vivacissimi alterchi tra i ma
fiosi e i pescatori. Dopo lo 
sbarco, nuovi e più gravi inci
denti: la stretta via che mena 
al borgo è stata bloccata con 
quattro file di sommarle ma 
resistentisslme barricate. 

Due ore per forzare il bloc
co mentre a dar man forte al 
pescatori di Filicudi accorre
vano a centinaia dalle isole 
vicine, in testa il sindaco di 
Lipari. Poi. la resistenza pas
siva: rifiuto di tutti gli abitan
ti di concedere stanze in af
fitto; chiusura di tutte le ri
vendite di generi alimentari 
(per sfamare i mafiosi e gli 
agenti è stato necessario dar 
fondo alle scorte dei dragami
ne); rifiuto dei portuali di 
sbarcare il materiale di ca
sermaggio per la scorta (letti, 
materassi, e c o . 

Conseguenza: ancora stasera 
a tarda ora. i boss sono « ospi
ti» — praticamente assediati 
— dell'unico bar dell'isole»*, 
il cui titolare, intestatario di 
una licenza per pubblico eser
cizio. non ha potuto rifiutare 
l'ingresso nel locale agli inde
siderati. Probabilmente sarà 
giocoforza sistemarli per que
sta notte In un edificio ancora 
in costruzione, senza porte né 

| finestre. Domani si vedrà. 

Per assoluta mancan
za di spazio siamo co
stretti a non pubbli
care oggi la rubrica 

« Lettere all'Unità » 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 26. 

Va verso un punto morto 
l'inchiesta giudiziaria sul fo 
sco regolamento di conti in 
cui tre settimane fa è incap
pato il Procuratore Scaglio
ne? L'inquietante interroga
tivo — che il preoccupato at
teggiamento dei due magi
strati genovesi chiamati dalla 
Cassazione a condurre le in
dagini aveva già ieri domi
nato — trova questa sera 
nuovo argomento nella crona
ca di una giornata intensa, si, 
ma priva di punti in cui si 
possano cogliere sviluppi pò 
sitivi. 

Intanto, le indiscrezioni più 
preoccupanti: i rapporti che 
riassumono venti giorni di in
dagini di polizia e carabinie
ri. non contengono alcuna no
vità. In pratica, aria fritta 
per il procuratore capo Coco 
e per il giudice istruttore Gri-
solia. Non che vi si riponesse
ro soverchie illusioni, ma non 
si è fatto — almeno per que
sta strada — manco un pas
so in avanti. 

Ce poi da mettere in conto 
il perdurare dell'inammissibi
le silenzio del governo (o al
meno del ministro dell'Interno 
Restivo) sul giallo della lette
ra anonima che fornirebbe il 
movente e i nomi degli alto
locati mandanti del selvaggio 
agguato mafioso di via dei Ci
pressi e che la polizia non ha 
consegnato ai due magistrati. 
contrariamente a quanto ha 
affermato (o meglio, a quan
to è stato indotto ad affermare 
sulla base di informazioni fal
se: di chi?) il presidente del
la Commissione parlamentare 
Antimafia, on. Cattanei. 

A definirlo un giallo è stata 
questa mattina anche la Stam
pa che. nel ricapitolare i ter
mini della sconcertante vicen
da sulla quale l'Unità batte or
mai da parecchi giorni, si 
chiede perplessa: « E' possi
bile che la polizia, o i cara
binieri, non abbiano ancora 
trasmesso (alla magistratura -
n.d.r.) la missiva? *. « In real
ta non è da escludere, se si 
pensa — osserva il quotidiano 
torinese con evidente sorpre
sa — che ancora stamane 
(cioè ieri • n.d.r.) i magistra
ti genovesi non avevano ri-
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Un gruppo di mafiosi mentre si imbarca per l'isoletta di Filicudi 

spiccato nei suoi confronti 
mandato di cattura per correi
tà in duplice omicidio aggra
vato. Poi. questa sera, è an
dato a interrogarlo all'Ucciar-
done dove in ogni caso il Fer
rante dovrebbe restare per 
altri, ma meno seri, guai. Il 
giovinotto ha continuato anche 
oggi a negare disperatamente 
ogni e qualsiasi responsabili
tà. E. in effetti, ha buon gio
co: il guanto di paraffina ese
guito sulla sua mano, non ha 
dimostrato nulla; un paio di 
testimoni (oltre ai parenti) lo 
scagionano e così pure, a 
quanto sembra, la perizia ba
listica sulla sua rivoltella. Do 
mani Grisolia dovrebbe final
mente conoscere i risultati 
di questa perizia; se davvero 
è favorevole al Ferrante, co
stui può dirsi fuori del caso 
Scaglione. Caso, d'altra par
te, tanto complesso e insieme 
così tragicamente mafioso (al
meno nella sua dinamica) che 
la sua soluzione non sarebbe 
certo affrettata dalla indivi
duazione dell'ultima rotella di 

cevuto i primi rapporti della 
P.S. e dell'Arma sul duplice 
delitto ». Si tratta dei rappor
ti che sono «tati consegnati 
solo oggi, e nei quali — stan
do ad una dichiarazione del 
colonnello Porto, comandante 
del nucleo di P.G. dei carabi
nieri — non c'è traccia alcuna 
di questa o di altre segnala
zioni anonime. Così, siamo 
punto e daccapo, col giallo. 

Terzo e non ultimo elemento 
di inquietudine: evidente stal
lo della pista che si diparte 
da quella mezza tacca di Gio
vanni Ferrante, di essere fra 
i killers di Scaglione e del 
suo povero autista Lorusso 
per il fatto di essere stato 
trovato, la sera stessa del de
litto, mentre era in partenza 
per Genova, in possesso di una 
rivoltella simile a quelle ado
perate per il sensazionale du
plice assassinio. Il fermo del 
Ferrante scadeva ieri e non 
c'era modo di prolungarlo an
cora. Più per scrupolo proce
durale che per convinzione. 
il dottor Grisolia ha allora 

un meccanismo finora rivelato
si perfetto. 

Le possibilità di venire a 
capo di questa fosca vicenda 
sono riposte insomma altrove; 
e prima di tutto nei casi pas
sati per le mani di Scaglione. 
In questa direzione già si 
muovono i due magistrati, co
me conferma il loro compren
sibile indugiare sulla scom
parsa di Mauro De Mauro e. 
più ancora, sul sequestro di 
Antonino Caruso, figlioccio di 
Mattarella cui tanto legato 
era pure Scaglione. In questa 
direzione può darsi che Coco 
e Grisolia traggano nuovi ele
menti anche dall'imminente 
pubblicazione di un nuovo 
rapporto della commissione 
parlamentare Antimafia, sta
volta sul banditismo tradito e 
abbandonato dalla mafia. 

E' giusto il momento in cui 
sulla banda Giuliano infierisce 
l'allora sostituto procuratore 
generale Scaglione, e quindi 
vice di Pili, il magistrato che 
avallerà quel falso di Stato 
della morte del re di Montele-

pre in conflitto a fuoco, archi
tettato per tappargli la boc
ca. Sarà Scaglione a interro
gare per primo Pisciotta che 
ha ucciso Giuliano, che al pro
cesso di Viterbo indicherà 

! Mattarella tra i mandanti del
la strage di Portella delle Gi
nestre, che poi finirà anche 
lui con la bocca tappata da 
un caffè alla stricnina nel 
carcere dellTJcciardone. 

Passano più di venti anni, 
poi. improvvisamente. Scaglio
ne si ritrova ancora una volta 
tra le mani il caso Pisciotta. 
Il padre di Gasparino, che a 
suo tempo era stato sospettato 
e processato (ma assolto) co
me l'assassino del figlio con 
cui divideva la cella, si pre
senta in Procura a Palermo 
dichiarando di sapere chi ef
fettivamente ha fatto fuori il 
braccio destro di Giuliano 
Pochi giorni dopo, Pisciotta 
padre viene spedito fuori del 
la Sicilia, a soggiorno anti 
mafia. 

Giorgio Frasca Polara 

Milano 
prepara 

manifestazione 
antifascista 

Sdegno per il diniego 
a vietare la provoca
toria marcia delle for
ze della reazione e 

del disordine 

MILANO. 20 
Milano antifascista, meda

glia d'oro della Resistenza, si 
prepara alla grande manife
stazione unitaria democratica 
che avrà luogo sabato prossi 
mo alle 17 In piazza del Duo 
mo Indetta dal comitato uni
tario antifascista. In risposta 
alla nuova, provocatoria inizia 
Uva della « marcia silenzio 
sa» indetta per quel giorno 
dalla destra eversiva. 

Nei giorni scorsi tale comi
tato unitario nel quale sono 
presenti i partiti democratici. 
le organizzazioni sindacali. ]s 
associazioni partigiane, aveva 
chiesto alle autorità di vieta
re la « marcia silenziosa », 
nuovo grave episodio della 
strategia della tensione, nuo
vo chiaro tentativo fascista di 
creare il disordine a Milano. 
In caso contrario, affermava 
un documento del comitato, 
per lo stesso giorno di sabato 
si sarebbe tenuta una possente 
manifestazione antifascista. 

La richiesta di vietare la 
« marcia silenziosa » è stata 
appoggiata da centinaia d or
dini del giorno di organizza
zioni democratiche, di conci
gli comunali, di consigli di 
quartiere; decine di deteni
zioni operaie si sono recate 
in prefettura per chiedere il 
divieto del raduno sedizioso. 
L'ultima importante presa di 
posizione si è avuta oggi alla 
assemblea regionale. 11 cui 
presidente, il de avv. Gino Co
lombo, ha ribadito la richiesta 
di proibire le strade e le piaz
ze di Milano al nemici della 
Costituzione e della Repub
blica. 

Le autorità, fino a questo 
momento, non hanno dimo
strato l'intenzione di proibire 
la « marcia ». 

Il PCI invita 
i socialisti 

a sollecitare 
la discussione 
sulla RAI-TV 

Il nuovo gravissimo rinvio 
in extremis della riunione del
la Commissione Parlamentare 
di Vigilanza, prevista per o.spi 
— ventiquattr'ore prima, cioè. 
che sì riunisca l'Assemblea de
gli azionisti della Rai per de
cidere con ogni probabilità sul
le cariche dirigenti dell'ente 
— è stato oggetto di un ulte
riore intervento comunista I 
compagni deputati Galluri, 
Cavalli, Damico. Fermariello. 
Lajolo. Natta. Salati e Tedesco 
hanno infatti inviato ai presi
denti dei gruppi parlamentari 
socialisti della Camera e del 
Senato 11 seguente telegram
ma: « Profondamente stupiti 
per l'inopinata decisione del 
presidente ad interim della 
Commissione sulla Rai-Tv. Ab 
biatl (socialista, ndr) di non 
convocare la prevista riunio
ne, sollecitiamo il tuo inter
vento affinché la Commissio
ne sia convocata in tempo uti
le per esprimere il suo parere 
preventivo sulle decisioni del 
governo e dell'assemblea degli 
azionisti dell'ente radiotelevi
sivo che direttamente condi
zionano il carattere e I tempi 
della riforma ». 

La gravita della decisione 
assunta da Abbiati, frutto an
che del contrasti interni fra i 
gruppi di potere del centro 
sinistra che controllano la Rai 
(contrasti particolarmente vi
stosi nella Democrazia Cristia
na), è stata sottolineata anche 
dai repubblicani sia attraver
so una preoccupata lettera di 
Compagna allo stesso Abbiati, 
sia attraverso una nota del lo
ro quotidiano ufficiale che si 
chiede se 11 rinvio voglia « in
terrompere. affossandolo, un 
dibattito giunto al punto cul
minante» e «confermare de
finitivamente l'attuale falli
mentare gestione, chiudendo i 
necessari termini della ri
forma» 

Una ferma protesta ad Abbiati 
è stata espressa anche, in una 
lettera, dal senatore Antonicelli 
della sinistra indipendente Ab
biati. a sua volta, ha replicato 
in serata con una confusa nota 
nella quale dopo aver tentato 
una giustificazione formale della 
sua grave decisione si afferma 
in sostanza che la riunione di 

Italia - Vietnam, uscito ieri. 

Jovannitti segretario 
della Federazione 

dell'Aquila 
Il Comitato federale e la Coni 

mssione federale di controllo 
tei PCI. riuniti all'Aquila il 
.'4 maggio hanno eletto segre 
ano di Federazione il compa-
mo Alvaro Jovannitti e vice se-
iretario il compagno Nicola Au-
•lello. Il compagno Matteo Stoc
chi è stato chiamato dal partito 
a un altro Incarico di 


